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ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER LA TUTELA DEL PATRIMONIO 
                                                 STORICO,  ARTISTICO E NATURALE DELLA NAZIONE 
                                                                                                    SEZIONE DI ANCONA      
                                                                                                         “Vincenzo Pirani” 

                                                                                  

LE DOMENICHE CULTURALI 
SULLE TRACCE DEI BRONZI DORATI 

alla ricerca della possibile verità 
21 ottobre 2012 

 
Una archeologa ci condurrà sulle tracce della possibile vera storia dei “Bronzi Dorati” uno 
dei rari gruppi scultorei equestri d’età romana giunto fino a noi e presumibilmente 
rappresentante un gruppo familiare costituito da due donne e due cavalieri, riferibili ad una 
famiglia benestante legata al territorio marchigiano. Il luogo in cui i bronzi dorati furono 
realizzati - se si sposa l'idea di una origine locale - fu con ogni probabilità una fonderia di 
Sentinum (Sassoferrato); infatti nel centro romano, tra edifici di vario genere, fu individuata 
anche una fonderia, per la produzione di manufatti in bronzo, per quel che risulta l'unica della 
zona tra I secolo a.C. e il I d.C. Pertanto, percorrendo la vallata dell’Esino, arriveremo a 
Sentinum (l'attuale Sassoferrato), città famosa per la “battaglia delle nazioni” svoltasi nel suo 
territorio nel 295 a. C., nell’ambito delle guerre sannitiche, combattute dai Romani con i loro 
alleati Piceni contro Galli Senoni, Umbri, Etruschi e Sanniti, per ottenere il controllo dell’Italia. 
Sentinum divenne municipio romano e tra il I e il II sec. d.C. raggiunse la massima 
espansione.Visiteremo l'area archeologica. Dopo la visita ripartiremo per raggiungere la 
località di S. Lucia di Calamello sulla strada tra Pergola e Fossombrone, dove le statue 
romane furono casualmente rinvenute in frammenti nel 1946, lungo la strada che li portava 
alla loro destinazione (Forum Semproni?). Infine si raggiunge Pergola, città di origine 
medioevale sul fiume Cinisco, per rivedere i “Bronzi dorati” lì conservati da quando ne fu 
impedito il ritorno al Museo Archeologico Nazionale delle Marche, in Ancona.
ASPETTI ORGANIZZATIVI - Prenotazione e versamento quota adesione obbligatoriamente entro 
venerdì 19 ottobre quando la sede sarà aperta dalle 17 alle 19. La quota di partecipazione è di € 35 e 
comprende il viaggio in pullman, escluso tutto il resto. Lungo il percorso sarà possibile fermarsi a 
consumare un pasto, per chi lo vorrà. Accompagnatrice la archeologa dr.ssa Stefania Sebastiani. 
Partenza da p.zza Diaz ore 8,00, piazzale Europa ore 8,05, Archi di via Marconi ora 8,10, Stazione 
FFSS Ancona ore 8,15, Stazione FFSS Falconara Marittima ore 8,20. Rientro in Ancona in serata 
prima di cena.  


